Domenica 22 novembre 2020
Cristo Re
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28; Mt 25,31-46
Siederà sul trono della sua gloria e separerà gli uni dagli altri. 


L’apostolo Paolo, nella seconda lettura ci presenta Gesù come il vincitore, colui che è riuscito a sottomettere ogni cosa ai suoi piedi, anche la morte viene sconfitta da Lui. 
È davvero il dominatore, il RE dell’Universo. 
1. Come ha fatto? Con l’offerta della sua vita. 
- Liberamente ha accettato di sacrificarsi, di sostituirsi a noi uomini peccatori, per amore ha accettato di lasciarsi uccidere.
- Facendo questo ha fatto il bene dell’umanità. Ha tolto la fame di vita, la sete della paura della morte, della solitudine. 
- Si è chinato sull’umanità ammalata, ha fatto uscire l’uomo schiavo, dalla sua prigione. 
- E al termine ha consegnato tutto al Padre. 
2. In questo comportamento c’è la ricetta per risolvere i problemi del mondo. 
Noi vediamo le ingiustizie presenti su questa terra, la fame che uccide milioni di uomini all’anno, la sete, le miserie, le emigrazioni di popolazioni intere. Che fare? 
Ci sentiamo impotenti, incapaci, di risolvere i problemi dell’umanità. Si resta paralizzati, e quindi non si fa più nulla. 
3. Consegna la tua vita a Dio e digli: fa di me quello che ti piace. Prendi le mie mani e falle diventare tue per sfamare gli uomini di oggi. Prendi la mia vita....
- Le ingiustizie di questo mondo nascono tutte dalla disobbedienza a Dio. Lui ci ha creati uguali. Se l’uomo ubbidisse a Lui, se si fidasse di Lui, cambierebbe tutto. 
La disobbedienza genera l’egoismo, e l’egoismo crea le disuguaglianze.
- Lasciati guidare da Lui e avrai un cuore grande come il suo, capace di scoprire in chi ha fame, ha sete, è straniero.... il volto del Cristo.
Diglielo ogni giorno: Eccomi. Signore, mio re, fa di me quello che ti piace.

